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La sedul• è aperta alle ore 2 1 /2 pomeridiane. 
a111L10, searelnrio, dà lettura del processo verbale d1·l~ 

J'ullima tornala, il quale è appro,,ato. 
QIJ&.B•ILJ.t, segrt-lario, espone il segnenl.e .sunto dì nnn 

petizione~ . · 
828. l mediatori, S'-'"~"H ed agenti di C'.nm\liu della clllà di 

Genova dnmandan11 aìennc 1nodifitazioni al pro~eUo di ll'gge 
che li ri~uardJ, 

Rfif,\ZIONE lillll• PROGETTO DI l1EGGE 8lJGLI EIP­ 
~l!TTI Dl!.I, .. 8 LETTERE DI l'il.llBIO E DEI 
BIGl.lli.1'TI & ORDlN•! .t.l NON COHllE.RCl.\1'11'1. 

O•&GGI. 

PREliJIDIE~T~. I.a parnla è al signor s<'nalorc Sic<'ardi, 
relalorc sulla lei;~C per gli t•Cft!lli delle lcllert~ ili r:unhio. 
111ccano1, relatore, lj•ggC' la rrla:donc. (Vt•tll 3° vol11111c 

Dncu1ur111i, pag. 144i.) 

••hlDJniTI\ no \'onore di 1\ar CO@niilonc al Stlnàlo 
degli om•pgi fottigli: 

t•,,011 slg-nor deputato cav~liere De!lpinc, di un opuscolo 
sul sérviz.io delle !il rade conn1nnn; 
? Dal sì~nor 1.ro,naNlo Frn. di On altro opoSr.nlo ìntitotato: 

saggi di •rflioa lellrrarla .. 

iol\ClllTO DEL .. & DlilCll'R•lo~E SITI, PROGETTO DI 
K.EGGE PEL 810B.DIR1&.lltt~TO Dli: .... ~ l'&HBRE DI 
CO•JllERCIO. 

PBtrlllDllNTB. Nell'ultima sUa seduta il Senato rhiusc la 
dì('ctu~ione generale sul prògcUo dì Jc1i1ge riguarJantc ìl 
riordinaou•nto tle11t• C~ro<'re di comìnercio; io dunque deltbu 
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porre in discussione l'articolo primo di essa legge così con­ 
cepito: 

11 Le attnaH Camere di commercio e di agricoltura e com· 
mercio sono soppresse. 
•Il patrimonio altivo.epassivo di esse Camere farà parte 

del patrimonio dello StatO, e tutte le riscossioni di diritti che 
furono loro assegnate con anteriori provvedimenti governa­ 
\ivi saranno incassate per conte, dell'erario dello Stato dal 
giorno in cui sarà posta in vigore la presente lcgie· 

" Crsseranno parimente dal giorno suddetto ali assegna· 
menti sul. bilancio dello Stato, di cui godono alcune fra le 
Camere di commercio ora esistenti. • 

f,& H.&.RHOH& &.•·BERTO. Domando la parola. 
PHESIDE~TE: Il senatore Della !Uarmora ha la parola. 
""' 11<1.R.Hona. .1.1.uE11'l'O. lo non intendo'enlrare nella 

discussione generale. che e stata chiusa nell'utlimanostra 
tornata. lo nulro qualche dubbio sui van\ag~\ reali de\ per­ 

,..sonale delle nuove Eamere di commercìo ; ma quel che vedo 
ùi posiuvo si è \'incameramento di tutte le facoltà di queste 
Camere. lo mi rivolgi> al signor presidente dei minislri pcrchè, 
avendo io l'onore dì presiedere una Commisslone, la quale 
finalmente ha potuto riprendere i suoi lavori sul progetto di 
legge relativo alle scuole mar.ttime, e avendo questa Com­ 
mlssionc specialmente basalo una parte dei fondi necessari 
per quelle scuole sopra gli assegnamenti che erano fallì, o 
che si speravano daHe Ca1nere di commerc.iu, io Ùet!oidercrei 
sapere, si'a per mia norma, sia anche per norma della Com.­ 
misaiene, che torse questa sera terminerà H suo lavoro, se noi 
possiamo fare ancora fondamento sopra quei fondi. 

c.._wo11a1 presJdente del Consiglio dei ministri, tninistro 
delle finanze. L'unorevolu senatore Della &farmora è stato 
colpilo dalle dlspesiaioul contenute nell'articolo primo relativo 
al patrimonio delle Camere di commerelo. Qui è da avvertire 
che la massima parte dci redditi di queste Camere non derl­ 
vano punto da 1111 patrimonio, da capitali ad esse apparte­ 
nenti; che anzi salvo la Camera di ccmmcrclo di Torino, le 
aUre1 e se~uatamenlc quella di Gr.nova, sono ritc.he di debiti 
e non di capitali. 
t.e Camere l\Ì eemmercic godevano tli certi prodolti di 

natura oserei dire erariali, e quella in ispecie di Genova 
fruivn del prodotto di una tassa stabilita sulle assicurazioni 
mertttlme, e tli una sopratassa sui diritti di tonnellaggio; 
sopratassa che fu soppressa nella legge volata- ncl 1850 per 
la rifor1na delle lasse maritli•ne. Da questo dazio la Carnera 
di Genova ritraeva un larghissimo prodotto, il quale sall in 
questi ultimi anni sino a 130, a 140 mila franchi. 

E'ssa fece dei suoi reddlu un uso lodevolissimo, huplegan .. 
doli in cose utili al commercia ed all'industria, Tra Ie desti­ 
nazioni poi che intendeva dare ai suoi redditi, eravi quella 
di consacrar-e nna. somma, se non erro, di 8 mila. franchi alle 
sruole di naulica. ' 

Questo progeUo 1ìo11 solo incontrò l'approvazione del Mlni· 
siero, ma fn dal l\linislero pron1osso, favorito, consiglialo; e 
quantuÌtque una le,gge non volata non abbia verun effeLlo, 
tuUavta non bo 1>olulo a n1eno, pochi giorni or sono, di ap­ 
provare la deliberaiionc di quella C::unera,.che asst-11nava un 
tal Condo per le ocuole tecniefie da ~tabllit'lll nella cillà di 

' Ceoova, e nel litorale dell1:1 Liguria; hn•oro al quale attende 
una c~mmis.sione dl'gn~uuen~e preScieùula dal1'onnrevole sena­ 
tore Della 3Jar1nora. 
lo crollo quindi che sia n~U'inteniione e- del . Governo, e 

del Parl•mcnlo, che gli obbli&hl che ba eoolralli la Camera 
di.cooimcrcio veni&ano ~oddlsfalli. dall'erario -pubblico, che 
emliterà il suo allivo, tanto più poi quando questi obblighi 

hanno uno scopo così evidente d'utilità come è quello di soc~ 
correre, sviluppare o '1n-antenerc scuole di nautica nel noilro 
litorale marittimo. 
LA 11,&.RKOR&. &L•EB'IO. 11 signor mini.i;lro dice bene ; 

io ave\·a bisogno di essere alquanto chiarito su questo punto, 
massime ne\ n1omento in cui credo. che il lavoro del1a Com~ 
missione sta per terminarsi; ed egli ben vede che si dovrebbe 
ricominciare ove la base ne fos1e diversa; base che riposa 
t·11ua sui fondi da somministrarsi dalla Camera di commercio. 

PBBJJIDENTE. Se non si chiede la parola, metto ai voli 
l'articolo i'•. 

(È approvalo.) 
11 Art. 2. Sono istituite nuov-e Camere di. commercio sulle 

basi segnate dalla presente legge nelle città di Torino, Ge­ 
nova, Clamber\ e Nb:i.a. 

• Saranno pure stabilile altre Camere per decreto reale in 
quelle Citlà dello Stato ove esista un rentro di operazioni 
intlu.slriali e commerciali. 

• Lo stabilimento di queste Camere non avrà luo~o che 
sulla domanda dcl Consiglio comunale approvata dal Consiglio 
provinciale. 1 
vawo11a, preslde11te del Con•igUo dei ministri, minish·o 

clelle fina.ize. Do1Hando la parola per uno schiarimento. 
PBElllDENTE. l[a la parola. 
vawo11a, presidente del Consiglio dei ministri, ministro 

cieUe finanie. Mi pare avere inteso neU'u11ima tornata, che 
venne riferita al Senalo una peti7.ione di alcuni negozianti 
della cillà di Vigevano per ottenere che nella legge attuale 
fos.se introdotla una disposizione, che estendesse fin d'ora a 
quella città il benefiilo dell'lsliluzionc di una Camera di 
commercio. 
Questa domanda veniva già rivolta al Ministero, quindi alla 

Carnera dei deputali; essa era però e dall'uno e dall'altra 
r('spinta, poichè non si credellc opporluno di adottare per la 
cillit di Vigevano un troltamento ecceiionale. Nelle città di 
Torino, Genova, Ciamberl e Nizza esistono già Camere di 
commercio ehe funiionano: qnlndi si ,è ripulato convenìenle 
di soslituire i1Hmediatamenle alle attuali Camere quelle nuove 
che vengono dalla legge create; ma io quei paesi in cui essè 
non esistono, io credo non vi sia necessilà di adottare un 
tratta.01ento eccezional~. 

La città di Vigevano potrà facihnente ottenere lo stabili­ 
mento di questa Camera, quando il Co11siglio cornunale ne 
faccia la dom•nda. Egli è più che probabile che venga ap­ 
provala· dal Consiglio provinciale, il quale non può avere 
difficoltà ad acconsentini, M essa entrerà imm.edfatamente 
nel godimento della Camera di commercio: ma quando il 
Senato vole"e imporlo, potrebbe fino ad un cerio punto 
ledere i diritti della maggioranta doi citladini di Vigevano, 
},intenzione dei quali non conoscia1no lèMalmente. 

lo credo quindi che non sia il caso di lener conto della 
11elizione anzidetta. 

PDB•tDENTE. Pona:o ai vo'i l'articolo 211, 

Chi l'approva, voglia levarsi. 
(li Senalo adotta.) 
1 Art. 3. Le attribuzioni delle Camere' di commercio sono 

meratui!nte c~nsutlive. 
• È però ufficio loro di promuovere il progresso del com. 

mcrcio1 dell'industria e della navi~azione, rac-.."ogliendo e tra .. 
sme)lendo al Ministero delle finanze le Informazioni e proposte 
che Giudicheranno uLili a qncstò scopo, o che verranno loro 
richieste. • 

(E approvalo.) 
« Art. 4. Potrà il Governo incaricare per deCtelo reale 
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alcune delle Cernere del disimpeg~o di atlr,i~uiioni ammini­ 
strative auìnenu al coiJ).P'lerci-0 cd industria locale. Le spese 
occorrenti per l'es.erciziQ di qnesle aUribuiioni saranno a 
carico dell'erario delìe Stato. 

I contabili verranno nominali dal ministro delle finanze, e 
souoposu a tutte le regole e discipline in uso per i contabili 
dello Stato. ~ 

(È approvato.) • 
• Art. 5. I n1cmbri dellè Camere di commercio sono eletti 

dai cnmmerclanti ed industriali delle città in cui risiedono. n 
&111.,10. Dumaedo la parola. 
PHElilDlì.lVTE. Ha la parola il senatore Giulio. 
a1G1.10. Signori senatori. Non temete che io voglia rlen 

trare oggi nella dtscusslone che ha avato luogo dinanzi a voi 
sabato. lo non ripeterò &U argomenu che allora ho prodotti 
contro il principio di elezione formolal.o in questo e nel se· 
guente articolo. rnvoeo solo la vostra benignità acciò mi 
permetuate di spiegare più chiaramente uno di questi argo­ 
mentì, il quale, male esposto dame, ha provocato dal si;nor 
ministro delle finanze una rlspnsta, la quale valida fino ad un 
certo punto contro l'argomento quale io l'aveva presentato, 
ml pare perdere il suo peso, 'quand'esso •enga pili corretta- · 
mente enuuciato, 

Io vi faceva notare, o signori, che secondo il progetto di 
legge. le società anonime, le quali possono rappresentare e 
rappresentane generalmente i~genti capitali, sarebbero nella 
votasìone rappresentale da un volo solo al pari dcl minimo 
fra i -commerctantt patentati della ciUà. 

L'argcmente cosi presentalo venne combattuto dal aignur 
ministro! rispondendo, che siccome nelle elezioni poHUch.e il 
i)iU facoltoso elettore cd il più meschino avevano un voto 
solo, cosi non era a meravi1liare che nelle elezioni commer­ 
ciallavven.isse la stessa cosa. Questa risposta che io ho pro· 
curalo l'altro giorno di ribttUer_e non sarebbe stata data dal 
stgnor ministro se io avessi più corrottamente, epme · dissi, 
enunciato il mio argomento. 

Ciò che io voleva dire, eeeolo io- poche parole: una società 
anonima composta di molle m1gliaia dl persone che tutte 
hanno un interesse nella società stessa, non possederà che un 
voto solu, Ora fra queste molte migliaia di azionisti, alcuni 
potranno essere ne.Qoiianti patentati ed avere per cqnsegnenza 
volo non in qualità di membri di quella tale società anonìma, 
ma in qualità di negoslanti patt}nla:ti ; ma potranno esservi 
pure nella sociclà-molli aii-0nisti1 i quali non sono aegoiianli 
palcolali ed i qual], quantunque abbianu un interesse dirello 
t.d alUss.lmo nelle questioni commerciali, non saranno però 
.per oiun :mo~ rap(>r.esentaU DQll'eJezione. Questo ar1omenlo 
elle intendeva Pr04urre non lo ... 1g. pili lungamente .per 
non rilill'd•rc l'and(Ullen\o delle v~lr• delibcra•ioni, e percbè 
la quasi u11au.i1nl~, ,con la qi,i~le voi.ayeJe-,eondnnn_ato .a morte 
le Ctunere alluali, :mi fa pr,es~mere ·~~e un'•ui:ualr. co:n.danna 
l'iporterl la mia sentenza. 
""'"011a, pr•~f<lenle del .(:(l.llS(glio d•ì mi1W.lri; 111.llii<lro 

delle fina1m. l)oman.Qo la,par.ola. 
••EUDENTJIL Ila la J)ari\la. 
c..:•011n, presidente 4~1.(:on~gllo 4ei mini~lri, »1i11i1lro 

\~Il< finanze. Non darò.elle qoa pr~•is,iAla.risposla all'o•ser· 
v,azione .teslio a&giuula.dalJ'onor,e•.ole ,onator" .Giull,o al dl­ 
~~so pronun•i?l• nell'11\lijrj(Aomal• ... hver.tiva eali allora, 
coine.sembra~e P<W• ~nvcllienle ed.•oo.n\31• elle una @m­ 
p~gola ·anonima, la 11uale faPPr••eii!av;i non slllo moJU capi­ 
tali, ma 1Doltl in~lvt~~i, iwn av,~e,111apr·faeoltà,IJ .quello 
ebe ave~• un •lll1>Plice col!!''erciante : •VY'ltlìn clle f!ll'ie 
pell'ullim~ tor.,._ta - am;i<a,~adalo, nel.fon~are .li suo ar10.- 
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1neoto, sulla differenza del capilale rappresentato dalla società 
anonirna e dal sen;iplice 1neschino negoziante, ma che la dif­ 
ferenza sta riposla nel nun1ero delle persone, che con1pongono 
la società anonima ed il se1nplì~e individuo. 

l\li pare eh.e muovendo questa o5servazione l'onorevole 
preopinante non abbia posto mente alla natura della società 
anonima. · 

La società anonima ha per iscopo di fondere molte indivi .. 
dualità in una sola, di fare di esse un ente 1norale, di dar 
'Vita ad un'individualità composta di molte frazio.ni. le quali 
non esistnno più nè in faccia della legge, nè dei ratti, poicbè 
queste individnalità non esercitano fuorchè un'influenza mi­ 
nima, il più delle volte nulla sull'anda.mento della società 
anonhua. Quindi n1i pare che il suo argomento n.ln regga tla 
quel lato più di quello che possa reliJger.e dalla differe.nza dei 
capitali; che anzi se si trattasse di consultare, di pesare i 
\'Oti, e non dì contarli (cosa che si dovrebbe fare se fosse 
possibile il farla, e che non si fa, perchè non v'è mezzo 
u111ano per arrivare a stabilire la gravità specifica dei roti), 
io in 01assin1:i mi rivolgerei forse con u1a~gior fiducia al nego~ 
ziante, che colla sua industria, col suo lavoro, colla sua eco­ 
nomia ha accumulato vastissime sostllnze, che ad un direttore 
di una società anoni1na, che la rappresenta. Quindi, rlp!,!to1 

senza voler asserire che l'ar1on1ento dell~onorevole senatore 
uon abbia nessun peso, mi pare che l'osser'lo·azione da lui 
teslè aggiunta non abbia aumentato la 11ravltà di quelle pre­ 
sentate nell'ultima tornata. 

01 MONTEZEllOLO, relatore. lo non so se n1i illuda, 1na 
sembra a me che la questione quale è posta dal11onorevole 
senatore Giulio possa anche aYere urfallra soluzione. La.so­ 
cietà anonima non toio"!lic nè scema ~li individui che la com­ 
pongono il loro diritto, perchè se essi sono sià comruercianii 
lo esercitano naturalmente; anzi, oltre qJiel l'alo individuale, 
hanno una frazione di voto come faciel)ti parte della socielà 
anonima; onde il loro diritto, non che se~ar~, si accresce : 
se poi non sono commercianti, non poason dare un voto ~ht 
non ayeyano facoltà di dilre come individui. 

Gll!LIO. lo non intendo punto .pr,oluugare la presente 
discussione: farò unicamente osser\·are al signor •·elatore 
che se egli concepisce (e si può coneepire molto bene) una 
società anoninia avente uno scopo commerciale, e formata 
inlieramente da azionisti non co1nmerclanti1 cioè che non in 
altro modo sono commercianti, se .non perchè fanno p•rt~ 
d'una società couimerciale, questa società, qualunque sii la 
sua impo1·tanza, qualunque l'inOuenza che può eser:cilare sul­ 
l'Jndu.stria del paese, e può esserè massima, non avrà altra 
influenza sull'elezione che quella che procede dal poter di•­ 
porre d'un l'Oto solo. 

Ora, con1c vede mono bene il signor relatore, ciò diatr_u11e 
•ani analogia che si rnlesse stabilire tra le elezioni commer­ 
ciali di cui trattiamo, e le elezioni politiche nelle qulll nesaun 
corpo morale è ammesso a votare, ma unicameole indiwidui 
naturali, se111plici cil!adlni. 

Qui col ne11are (ed è di nec.essità) il voto a ciascun a1ionisla, 
perchè, secondo i lermini della l~111e, non essendo e111i com· 
1uerciant,e _.on poli votare! e col dare un voto solo al dirett~rt'! 
della ~ocletà, si di&lru~ge ognl .Influenza che qnesla sOiliel~ 
p.o~sa ~serrJLarc sulla composizione delle Cam~re di com~ 
,'l'ercio; e cosi sulle azioni che qµesle Camere posa~no avere 
sui .n;11olamenli del paese. 

. lo ·dunque, persisto a c:red~r• che JJ proie\to .di le&&•, oltre 
a lullì,Jli allri lnconven.ienti, facRi• uiia PM'I• mollo meschina 
a quelle socie.ti.. comll'~rciali, el\'~11 è de.si~erabile red•re 
molllplicarsi pel bene dell'lnrtustria e#! paoe, e che non 

' 

• 
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potranno, in virtù di questa legge, esercire, come dissi. sulla 
comllosiiionc dc-He Camere di commercio quetì'aatone che 
loro sarebbe giustamente dovuta. 

Pn.EM•DE"TE. la questione ora riprodolla sarà rlsolta 
dal Scuatu nel daee il suo voto sull'articolo 5 della legge. 

Chi intende di approvare l'articolo 5 si rizzi. 
(E ap~wuttat+o.) 
• Art. 6. Sono elettori tutti i commercianti ed industriali 

che pagano una tassa di commerelo almeno di lire dleci, • 
(È approvato.) 
cc Ar\. 1. Sono eleggibili tutti coloro che esercitano od 

hanno esercitato il commercio o l'industria, e che risiedono 
nelle ciUà dove è stabilita la Camera', salvo quaato è disposto 
dall'ar+icoto 1g. 

• Si potranno però anche eleggere persone non addette 
all'industria, od al couunercìo, purché oun oltrepassino il 
quinto dei membri cumponentl la Camera. • 

(E approvalo) 
• Art. 8. cesseranno d1 essere elettori cd eleggibili tuut 

coloro che 'Hl1H} in ista.{o di fa\1i1nento, od hanno subito una 
condanna per titolo di bancarotta. • 
(Ìl appruvato.) 
e{ Art. 9. I munìcìpl], colla scorta delle matricole della lassa 

sult'iudustr!a e commercio, che loro saranno comunicate dai 
verifleatorl, fermeranno le prime liste degli elettori per le 
Catnere di commercio. ii 

(È approvatn.) 
• Art 10. Per la rertslnne annuale, e per le varlazloni oc­ 

correnti atle tìste elettorati, l muuiclpii seguiteranno te stesse 
rt•gole e forme cue sono stabilile pt'r la rcnnaztone e revisione 
delle Iiste cletlorali·cumuna.lL n 

(E approvato.] 
• Art. ·1 l . Le elezioni dei. membri delle Caml're di com · 

marcio seguiranno colle stesse norme prescrtue dalla legge 
7 ouonre 1848 per le elezioni dei consiglieri comunali, pro­ 
vlnciali e divistonatl. • 
Dt H01'ITE2'.E11oi.o, rel(1tare. Qui occorre di provocare 

dal \\lìnisll'ro uno schrarunenio, che io già m'ero fatto carico, 
a nome deìl'uttìzìu centralo, di domandargli, in ordine, cioè, 
alta cumpetenra p~r \IJiudiciire de!1e contestaiion\ che potes­ 
sero nascere riguardo alla revisione delle liste ed alle \'aria· 
iioul alle quali queste potrebbero dar luogo. 

Ecco cou1e io rni sono espresso nel la relazione: 
u l.'arlicolo 10 s1ab11isce che per 11. revisione annua1e e per 

le variazìon1 oecorrentì nelle liste elettorali i municipi i segui­ 
teranno le stesii~ rea;ole e forme che sono slabilile per la 
forn1azione e revisione delle liste elettorali e comunali. Avrebbe 
gio-vato il snz1i!inngere che le contestazioni a cui esse possono 
<lar li.lOJbO S<\NiRRO sottopo')\e alla Slessa zturisdizlone, e \'nf­ 
{Ì'IJO centrale· è d'an-iso che convenga provocare dal Ministero 
un'ap-posita ·dichiaraziOnc per escludere ogni dubbio in pro· 
posito. • 

c..1. wotrn:, ptesicfrnte del Consiglio dei niinistri 1 rninistro 
delle /ìnanzc. La legge prescrive c11e tanto per la formazioile, 
quanto per la revisione delle liste, ron~e per le elezioni~ si 
abhiano a se~uirc le nonne prescritte dalla legge 7 ottobre 
18·i8; ne conseguita 11uìndi ehe la jl;iuris.di1.tone contentiosa 
debba esse-re la 1nedes.ima ~tabiHta ne\l'acc~nnala le~ge. Natu­ 
ralincntc le liste si fara1u10 contetnporaneamentP. ~ mentre il 
municipio stabilisce le liste sì politiche che municipali, estrae 
da queste il nome dei negodanti aggiUngendovi I luoahi in 
cui il n(•iozianh\ elle pal!!a le dieci lire, non sarebbe elettore 
c·ouuncrciatei e tutto ciò scti-we nelle liste per le elezioni delle 
camere di commcrciQ.· 

DI 11.0N'l'EZ~Oiio. relatore. Così appunto avrebbe in~ 
terpretalo l'ufficio centrale l'articolo di cui oro è questione ; 
ma aveva creduto però che fosse bene, . a miglior chiarezzaj 
di provocare questa splegaitonc, la qu;tle per allra parte è 
sufficiente. 

&I.IFIEBl. Domando la pa:rola. 
PRESIDENTE. La par.ola è al senatore Alfieri. 
ALFIERI. Io provocherò una seconda spiegazlone dall'o .. 

norevole 1ninistro, ed è relativa all'elesgibHità dei membri 
jelfe future Camere di con1mercio. 

Non è detto. in nessun luogo, come è dello nelle altre leggi, 
dov_e si parla degli elettori, se essi debbano essere regnicoli, 
mentre s.a[lpiamo che molti sono coloro, i quali esercitano 
ne3oito: e pagano quindi la patente, i quali non sono tuttavia 
sudditi dello Stato. Cosi per le elezioni comunali è inconfe­ 
stato che elettori ed eligibili debbono essere regnicoli o na .. 
turalizzati. 

Jo pregherei l'onorevole signor ministro di voler spiegare 
quale debba supporsi l'intendimento della legge a questo 
riguardo, poichè sarà un dubbio che nascerà sicuramente nei 
Consigli con111nali, quando essi dovranno adoperarsi prima 
nella forcnaiione, e poi nella revis.ione delle Hste. 
c:.1.wotrn, presidente del Consiglio dei mi·nistri, niin.tstro 

delle {lnunze. Sicuranientc la questione sollefala. dall'onore­ 
l'ole senatore Alfieri è gra"Ve; io credo tuttavia che l;a legge 
non escludenao i negozianli e commercianti stabiliti nel _uaese, 
questi ros.sanu essere eleni. 

PESI &llBROIS. Quelli che almeno godono dei diritti 
civili. 
c.a.wotJa, pl'esidente del Consiglio dei nii11istti, tninistro 

delle fìnanze. Na.Lura\mente queUiche godono dci diri_tli civili. 
.t.I.li"•En•. Aggiungerò uno schiarimento o almeno una 

circostanza, ed è: qnes!a·: che relativamente alle liste eke si 
formano per le elezioni municipali, fra le altre cose (parlo di 
quelle di Torino, perchè ho maggior pratica di quello che si 
passa nel municipio <li Torino) si guarda, in casi analoghi, se 
coloro sni <1uali cadrebbe il dnbb10 fanno parte della guardia 
nazìonale. Ora molti vi sono, i quali· priu1iernmente erano 
iscritti sui ruoli, e che quindi per esimersene hanno fatto 
valere \a. \{)ro qul\\i\à di es\ranei..'lo credo che oon si possa 
dare qualità nè di elettore, né di eleggibile ·ali uno, il quale 
si prevale della quaUtà di estraneo per non prestare il servizio 
che presta Ii. guardia nazionale. 

Siccome è parificalo nel presente progetto ]'elettore e l'e­ 
leggibile, sollo altri rapporlij all'elettore e aH'eleBa:ibile per 
le elezioni provinciali e comunali,.così1 se non si vuole molare 
niente al progetto di legge1 al quale conresso non accordo il 
mio volo, si potrebbe dal signor ministro dichiarare doversi 
l'a,·tieoto 1. t intendere nel senso, che s\ segu\ranno anche 
nella formazione e revìsione delle lislet le norme che si se­ 
guono per le liste rela.live alle el~:i.lon\ eonn1nali, prpvineiaU, 
e divisionali. 

CA.WOlfR1 presidente del Consig!io dei ministri, tnìnistro 
delle finanze. Mi pare che se qui non si tratta che di diritti 
eivBi, s~ il negoiiante sodrà dei diritti civili potrà es.sere 
eletto; se non ne gode, non sarà e1ello. 

Si è parlato del servizio della guardia nazionale prestalo 
p{!r qualche teinpo da individui non natnraUz1ati, e quindi 
da questi 'ricusato; ma farò av,·erlire che ru in seguito dì 
speciale convenzione che questi ricusarono di _pres.tar se.-r"ii.to, 

Se non erro, le persone cui allude. l'oo~revole senatore 
Alfieri erano ·Cttt-adini sviizeri. Ora, neJ trattato concbiuso 
colla Svizzera, come Con quasi t11tte Je polenzc, vi e un arti­ 
colo speciale, nel quale è dichiaralo che 'i ciltadinl dei du~ 
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stau stabilili, se Piemontesi nella Svizzera, e se Svh.J.eri nel 
Piemonte, non andranno soggetti ad alcun servizio militare. 
Quindi i cittadini svizzeri domieiHali presso noi) quando cessò 
l'urgente bisogno dei servizi della guardia nazionale, fecero 
valere i dirilli che i trattali loro assicuravano, e furono di­ 
spensati dag'li obbli(il:bi della guardia naaìonale ; anzi io. credo 
che ìnterrenne una sentenza del magistrato di Cassazione 
sulla richiesta di un negoztante ginevrino che era stato con· 
dannato d3 un tribunale di disciplina, e· si riconobbe che a 
termini del trattato gli Sviizeri erano esenti da quell'obbligo. 
&I.FIERI. Amrnetto per buono quanto ha dello l'onorevole 

signor mtnistro ; ma intanto ne consegue che quell'lndividuc, 
il quale si è ricusato a prestar servizio come guardia nazio­ 
nale, si è fondato in diritto sul non essere suddito sà'rdo ; se 
quindi esso non è suddito sardo, non vedo perchè dovrebbe 
poter part<eipare a\l'eletione ed all'eleggibilità per la forma· 
zione delle Camere di commercio. 
lo lascio ora al giudizio del Senato la decisione su questa 

controversia, parendomi abbastanza messa in chiaro la que­ 
stione a risolversi. 
<JACJQllEllOllD. Il seralt préférable qu'on eùt rappelé dane 

celte Joi toutes les conditions d'électcrat et d'éliSibililé, ainsl 
qu'on a eu soln de le faire dans le Slatut, la loi électerale, la 
Joi communale et la loi sur la garde nationalc. Toutefois, 
cela n'est pas rlgoureusement néeesealre ; car , suìvant les 
principes généraux de droil constltntlcnnel, l'éleetorat et 
l'éligibililé sont des droits réservés aux seuls.cltoyens, c'est­ 
à-dire à ceux qui jouissenl de la plénilude des droits civils 
am \erme• dc l'ar\icle 26 du Code. Sano une dispooltion 
expresse de la lei, les étraugers sont lnadmlssibles à exercer 
dans le reyaume les droits d'èlecteurs on d1éligibles. Ainsì, 
m81gré l'omission signalée, l'application dc ces principcs 
devra étre faite aux éleeteurs des Chambres de commercc. 
Comment pourralt-on supposer quo le lé1rislaleur, en instiluant 
des Chambres de co1nm.crce dans l'intérét de la prospérité 
lndustrielle- du royaume, eùt admis un syslème, suivant 
lequel· les (!bam.bres de commerce pourraieot étre composées 
ex.clusivement d'étrangers? On n'a rien dil'noo plus de J'àge i 
mais il est évidenl que l'élecleur doil ètre majeur. Il est donc 
blen entendu que le négocianl qui paie une patente de dix 
francs ne pourra étre oì électeur, ni éligiblc, s'il ne possède 
pas !es autres condllions fondamentale• pour l'exercice de ce 
droit, c'est-à-dire, la majorlté et la plcine jouissance des 
droi\s civils, aux termes de l'article 26 du Code, quand bien 
mème on. n'ait pas fait mention expresse dc ces condilions 
dans la loi. 

Pa11•1011:11Tl!i. Se non si fanno altre osservazioni, metterò 
al voti l'articolo 11 giaccbè la prima parie delle osservazioni 
falle apparteneva all'articolo rn, il quale fu già votalo, 

L'ullima parte soltanto, provocata dal senatore Alfieri, ri- 
guarda l'articolo 11. 

Chi approva quest'articolo sorga. 
(E approvato.) · 
(( Art i 2. Ogni Camera di commercio avrà nove membri · 

almeno, e ventisette al più. 
, Un decreto reale fissetà fra questi limiti il numero dei 

membri di ciascuna Camera, e stabilirà i prindpali rami 
d'indu&tria e di commercio che d0vranoo avere in ciascuna 
Camera 'almeno on rappreseolante. 
· • I rappresentanti delle industrie designate nel decreto 
reale potranno anche essere scelti fra i ·non residenti nella 
sede della Camera, pnrcbè dimoranti,nella divisione ammi­ 
nlslrallva. • 

(B approvalo.) 

• Art. 13. La durata in carica dei membri delle Camere di 
coo1mercio è fissata a tre anni. 
' Ne verrà in ogni anno rinnovata: una terza parte pc~ 

mezzo di nuove elezioni. 
cc I mc1ubri che dO\Taono cessare dal far r1arte delle Ca­ 

mere al fine dei due primi annì ii:i cui vei'rà l)Osla in Yi&ore 
la JJresente legge saranno designati dalla sorte, ed al fine 
degli anni successivi la rinno\'atlone avrà h1ogo in ragione 
dell'anzian·ilà. 

• l membr.i che cessano dalle loro funzioni l}er causa della 
rinnovazione sono rieligibili indefinitamente.,, 

(È approvato.) 
• Art. 14. Le Camere dì comrnercio eleggono annualmente 

nel propr•o seno un presidente ed un vicc. .. prcsìdentc a plu~ 
ralità assoluta di voti. 

'Nominano alla stessa maggioranza un segretario, che potrà 
aRche essere scelto fra le persone estranee alla Camera. , 

• Se il se.-i:retario non è n1e1nbro della Carnera, e gode di 
uno stipendio, non avrà \'Olo nelle deliberazioni e potrà essere 
eletto per un tempo indeterminato.• 

.1.1.!FIEBI. Pregherei il signor ministro di un nuovo schia· 
rimento sopra di una parte, che non è di grande im11ortanza, 
1na che tuttavia mi pare deblta venh· bene espressa, onde 

. tutto bene si intenda. Dice l'artìcolo f.t, aH'ultimo paragrafo: 
I Se il segrelnrio non è me1n.bro -della Camera, e tiJOde di uno 
stipendio non avrà \'Olo nelle deliberazioni, e potrà essere 
elelto per un lempo indelertninato. ,, 

Si intende qui che il segretario rnembro della Ca1nera 
poss_a godere di uno stipendio? E allora qual sarà la sua con­ 
dizione riguardo al \'oto i 

CJA'l'OllB, presidente dcl ConsigUo dei ministri, ministro 
delle finanze. Veramente io crcd~ che un me1nbro della Ca­ 
mera non debba mai godere di uno stipendio; 1na \'i potrebbe 
essere uno che non fosse membro della Camera, e che pre­ 
stasse gratuitamente la sua opera come segretario. 

&i.lFJEBI. Allora avrà voto._ costui? E se non ha voto, cosa' 
significa questo paraGrafo? 
ca:wot1n, presidente del Consiglio dei tninistri, tninistro 

delle finanz.e. Veramente sarebbe più correttamente detto 
che, se il segretario non è n1e1nbro deUa Camera, non avrà 
l'Oto nelle deliberazioni. Ma sl è contemplato conle poco pro-' 
babileJ quasi impossibile i1 caso di un segrelario che prestasse 
l'opera sua senza essere n1embro delia Cam~ra; potrebbe 
darsi, massime nelle località dove le Camere avessero pochi 
lavori da disimpe1inare, che un n1embro disimpeani quello dt 
segretario. 
P&LLÀ.w1.,1No·•o11s1. Qaando negli ufiì1i si e esaminata 

questa le~~e, io ho notato qui un o invece di un e: in tal caso 
l'articolo avrebbe significato, se il segretario non ~membro 
di una Camera o gode Ji uno stipendio, non a\,.rà voto ncJle 
deliberazioni: sono due cose diverse i eù io ho credulo che \'i 
fosse errore di stampa. 
&LFIEBI. lo nOn mi Posso acco1nodareaquesLa reJazivne, 

quantunque c9nlessi che essa avrebbe almeno il merito di 
dare un senso intelligibile a\ para~rafo: ma io non credo che 
la camera di commercio possa col non1inare uno dei suoi 
membri a suo segretario toglie1•gli il voto che gli ba dato l'ele­ 
zione a membro di essa; dunque si avrebbe un merito per 
un verso; la redazione suggerita dall'onorevole se-nature 
Pallavicina pare che a;·rehbe un demeriio per un altro \'erso; 
tuU.uvia io non insisto e mi rimetto al voto del Se~1alo. 

p.1.LLA'l'l.,IN0·11ou•. Siccon,e la. le~~e · slessa stabili .. 
rebbe questo fallo, nulla to11l!er•bll• al voto degli elettori, 
perchè ques\l non p9§~Gq~ jlare i\ v•l9 d'cleiione se µ911 con.· 
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di:iionat,amente, nel caso cioè in cui questo segretario non 
1i1oda di uno stipendio, 

. •oNTBZli:ilOf.of relatore. Pare che non si trovi molto 
appropriata questa locuzione, da quanto è scritto; sembra 
però non v'abbia dubbio che, "e il segretario non è membro, 
o goda di uno slipendlo, non ha 1·010 nelle dèliberazloul. 

Pil.1111t1u111:NTE- Metto a votazione l'articolo t4 come è 
serino. 

Chi l'approva -voglia Ievarsì 1ri piedi. 
(È approvato.) 
" Art. 1.5. Affinchè le Camere sieno legalmente rupprescn­ 

tate nelle loro adunanze dovrà concorrervi il terse del menibri 
almeno. ' , 

(È •11provalo.) 
« Art. Itl. ì'er regolare le adunanze, le deliberazioni e 

l'ammtntetraatene interna, ognl camera compilerà un regola­ 
meeto che sottoporrà All':iipprova:dune del mlnlstru de11e 
Rnanie 

• La mobilia, ì libri e gli archivi delle attuali Camere di 
agricoltura e commercìo, e di commercio sono riserbati ad 
11so· delle Catnerc. di commerclo Istituite coll'articolo 2. u 

ol.ft.t::Q'llEH.ÒIJD. La Chambre d'agr:c111l11re et de eummerce 
de Sal'oie n'avalt d'autre reveuu qu'uue somme anuuelle de 
1500 francs, qui lui était allouée par le trésor en cxécutìon 
de la loi du -~ janvler ,1825. A\·ee eette modique somme elle 
faisait face non-seulement à ses Irals de ebancellerte, Jriats 
P,)le se livralt encore à d4'S expértences agrlceles, lmprlmatt 
des mémotres, faisalt des dlstrlbuuens gratuìtes de graiues, 
payait lt~s (rais de lrànsport dns objets qui tHaient ertvoyés 
de l:i savoie aux expos\lion~ de Tur\11 et de G'ènes, enfin elle 
ch'ercbait à fafre des conectioIÌs retatlvei aux intiérè'ls •v;ri .. 
Coli'!! 'f!f ù se créf!t utic bìbJiolJ1hqul". on co1npì-end que l"hCiri­ 
ta~c q11'1•He laissera au Guu,·ernement, aux termes de l'arliclc 
Jer, ne pl-chera pas par lrop d'opulenee. Tootefois il y a 
quel1p1e3 ohjel:; 11ui ont une certaine laleur scientilique et 
qui seront COll'lplèten1cnt inutilcs à la nourellu Chambre de 
conHnerce. Lorsque j'ai eu l'bonneur d'ètre appeté à présidar 
cette Chafnbrc en {8,-iO, je me suis préoccupé de \'avautagc 
de réunir une rollect'ion de minéraux utilcs de la Savoic: 
arduiscs, 1narbres, u1ines de fer, dc cnivre, combustibles 
fofl.~i!es etc. 1\.1. le co1nle Marin1 dont la Sa"to-re Teiirelte 'la 
11erte, l'un dc; hom1ncs les plus savants de notrc époqu,c dans 

· la tbéude et la pr\t'tlque de 1·agricu\lure1 qui était secrétake 
géneral de cette Cb3.n1brc, apporta un inlérél touL pa.rliculier 
à lorruer ccttc collecHon, qui est asS8jZ comp1èle, età JaqueUa 
lt~ secréln.ire actuel conliuuc à donner des soins tr~·lnteJli ... 
iicnls. Les aunalcs publiées par cene Chambrre -<l'a1r.icuiture 
et dc com merce étaient rechercbées, et elles étaient échangées 
a\lec les public<&tions des socìétés agricoles de la France, 
ilotamn1ent des départemeuts dc l'Ain, du Rbòne, de l'lsère1 

ainsi que <le la société de Genève, en sorte que Ja hibliotbèque 
conUent un certain no1nbre ù'onvrages purement agricole:;, 
qui sont intilìlcs,à la nouvelle Cbambre de C"o1nmt-r<'lo., et qui 
pourraient étre plus ·avanta1eusement appliqués en faveur 
d'nne ·soc(elé ·d'agricullure. 

J'aurai l'honneur de rappeler au Sénat que Viclor·Amédém 
instilua a Chambéry une société d'agrlculture par palentcs 
royalcs de 1764; li consmtit à faire parlie de celle soclété, 
et honora 1néme de sa. présence une de ses séances. Gt!Ue 
lnslltulion curnptait ·parmi se·s membres plusieurs .célébtités, 
enlre autres l'abbé Roiier Etl Je marquis De Costa, auleor des 
l'Ssa\s sur l'a~riculture daus les paynnontueux. IHltaltques­ 
'liòn de rélabfir cCltesociélé à Ja Res:lallration1 ·mais la ·tréa-­ 
l!on d'une Chambre d'agricullure ti de eommerce à Cbambéry 

en 18\!5, doni la pl'ésidence fut confiée au général co1nte De 
Loclle, e1npécba qu11111 ne donnàt cours à cette idée. Aujour­ 
d'hui quc la Chambre d'aQ:riculturevaCtre a.bolle, on nl'assurc 
qu 'il esl de nouveau question de reconstituer e~Ue · sociélé. 
Si elle parvient à se former1 il me semble que le Gouverne­ 
rncnt pourrail lui réserver les eolleclions:, les livres el les 
modèles concernanl la parlie agricole. Dans le eas conlraire, 
il pourrail disposer de ces objets en faveur d~ la société 
d'histolre natUrelle ou de l'acadétuie de Sa."oìe. Pui:;qne le 
Gou\'erne;nent acquiert la propriété de tout ce que possèdent 
les Cha1nbrcs d'agriculture et de co1Hn1erce, j'aime à espérer 
qlt'il n'éproavera aucnnc difliculté à faire \'usa~e que je pro~ 
pose dt~ tout cc qui lient à Ja p..1rHe agriroJr, JiQSsédé par la 
Chambre d'agriculture et de comn1ercc de Cha1nbéry; car 
c'e:;.L l'emplni qui est le plus rntionnel, et il Cacilitera la con· 
linuation d'une socié1é, dont les travaux eons-cicncieox n'ont 
1)a3o élé sans inflnenco sur les rirogrès de notre agricultllre. 
·c,,a,wolfa, prestd1·nte del ConsigUrJ dei 1nil'li11lri, n1inislro 

delld finanze. I.a loì ne 11e11t pas prevoir les eas parliculier$; 
elle doil seulcmerit établir le vrineipe Q:énéra.l, et c'esL ce 
qu'elle fait tlaos celle circonstanee. Elle deekie en· principe 
qlle les nou\ elles Chamhres dl' con1n1erce hérileronl des an ... 
cienncs ll'S 1neublt>s1 ks livreil, les archives1 etc. Si pnrmi Jes 

, 1neubles il s'en lruu\'e qui ne puisscnl ètrc ù'.allcuu usa11c 
pour les Chambrcs 1te eomtnerce nouveUe~, et qu\ puls-senL 
èlrc uliles à la socielé d'agriculture, jc eroi• ql\e les Cbam­ 
bres t1e con11nerce ne feroot aucune difticulté de le~ céder à 
1a sociélé d'a~riru'tia.re:cxhitante, ou à ecllo qui iecons.Litoera. 

Aift'Si, dès qtt'il y aura u1ie 5oel'é!é d'agriculture, le GoY~ 
vernc111ent s1einpre-1s1?ra d'engager !la Chambre de com1ucrcc 
à donner à cette soeiéré loot ec qai tlans l'ancien mobiJier 
pent avuir npport à l'africuJlure. 

a&CQtlEWOltD. J.e :c;.•ois que te Go•l'-eN1ew.;,11t ·PO\ltrait 
fai ire cela lui~mème. Du resl~, Je 01-ai 11as (J'"orlé du n1obllit>r 1 
111aisdes ou,ra~es d'agrieuiiurc, des 1uodèles et dcs colleclloas. 

('l.4.TOllB, presirlenle del Consiglio dei niinistri, n1inistro 
delle {lnume. SI le Gottvernemont pea! dispoS<•r deo collcc· 
Uons, il en dtsposera. · 

'••BHDllNTI!. Metto •i voti l'articolo 16. 
(É approvalo~ 
, Arl. 11. te spese oecorrmli ,pe1 prl1uo •lahiKmenlo e 

serviiio annuale delle Ca.mere di ·aammercto sono a carico 
dl'i coritmercian-ti deUe•cittli·iiu-·oa' Airovausi stabililo. , · 

~I municipii di qttéste-ci!:ti:pmraDno·pejò concorrervi per 
una so-mina da dete-rm·inarsi dal ·Consiglio cornunale. , 

(È api>ruvalo.) . 
, Art. t8. H riparto a carico dtii con1mereieuti ·delle s11ese 

contemplate nel precedente arti<lolo si farà iuedianle una 
SO\'raimposta ùi cenlesi1ni addizionali sopra ogni'Ura. della 
tassa di com1nercio e .d'ioLlustrJa, che ~verrà pagala ,da ogni 
eonnnercianfe ed industriale do1niciJiato ed ilV('n!e fitahUi ~ 
mento nella città in eui rl-sieJ.e la Quaera. • 
(È approv<1to.) 
• Ari. 19. Le spese da oopporla.rsi dai .co111omclan\i, o~ 

induslrìalf, saranno, previa l'appravaifone dell'intendente, 
ripartite nell'lstessa forma .tkll'iwposla _j{)ealeJ in allmenlo 
nna.taasa principale dal medesim.i dovuta.» 
(Ìl approvalo.) 
• Ari. 20. Per la risco•slone ,della soj>l'ata~a slabilila nel - 

l'arlicolo 1. 7 Sll'anno :seguìle Je· .stesse norme che sono in 
vigore per la niscossione delle lasse•ll!Atq>ateoti d'indus.lria 
e commercio, e .ne '~rltà fallo 'COnlOOljlorancam~nle il .paga­ 
mE'nlo agli stessi agenti e nelle mcùcsime proporiinnL • 
(È approvato.) 
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• Art. '2.l. Le Camere Ioemeranne annualmente il bilancio 

dette loro spese, il quale oarà pubblicato ed approvalo nello 
stesso modo dei bilanci comunali. 

" Non potranno essere comprese nei bilanci suddetti altre 
spese che quelle meramente neeessarte a\ disimpt'lno dene 
aUribuziooi delle Camere.• ' 

(È approvalo.) . 
• Ari. 22. Ffncbè non siano attivate 'le Camere di com­ 

mercio isliluile coll'arlicolò ':! della presente 1e1111e, le a\luali 
camere di a!{ricoltura e commercio, e di commercìo conti­ 
nueranno a disimpegnare le loro attribuzioni 

(IÌ approvalo.) • 

n1•C118•&o•B E &PPBOWA.Jr.lONE D•IL PAO&•TTO bi 
S&G&E •ll'GLI •PFET'l'I BELI.lii LETTBBB DI ('&H­ 
•IO B OBI Bl&LIB'l'TI & OBDINB 818-tl.&.BDO ..&.I 
NON COHMlilBC:IA.l!ITI. 

•••••DIUWTE, L'ordine del giornO recava, che se rima· 
neva lempo dopo la discussione della leage che finora venne 
votata néiiu articoli, si p:asser<'.bbe alla discussione ~della legge 
di cui fu udilo il rapporto dal signor senatore Siecardi. 

Questo rapporto fu già da parecchi giorni stampalo e dìstri­ 
butto, cosi cbe ognuno di noi ne può essere sufficienlemenle 
islruilo onde intraprenderne senza più la discussione. 

Se t\Ol\ ,-\ h.a uifier'VaTlone in contrario, lo dichiaro aperta 
la dlseusslene 11enerale su queste progetto di legge precando 
11 signor guardasigilli a dichiarare se Ila nulla in contrario a 
che li lesto in discussione sia quello proposto dall'ufficio 
eentraìe. (Vedi 3' voi. Doeume111f, pag. 144~.) 

•0N-1JOMP.t.s1n, ministro di grazia e glwlizia. Accollo 
anzi gli emendamenti proposti dalla Commissione: solamente 
il Governo si riserva di fare una proposizione circa il dirillo 
di bollo •opra le lel\ere di JlalYll)\o. 
••Bil10B•TB. Jnvito·i signori membri dell'ufficio een­ 

trale a prendere i loro posti. 
Ho già avuto l'onore di annunziare che la discussione gene· 

raie era aperta; onde non chiedendosi la parola, ne porrò ai 
voli la chiusura. · 

(La discussione generale è cl1iusa.) 
• .Jrticolo unico. Sono abrogaU llli articoli 121, 122, 123, 

124, 125, 155, 201, 2()2, 672 S 1, 61~ e 118 del Codice di 
eommeeeìo. 

•Agli articoli 124, 125, 15.5, 201, 202, 6i2, § 7 618 e 
718 sono surrogali gli arlicoli segueutl, • · (Vedi tili arlicoli 
approvali nel 3' voi. Documenll, pag. U41.) 

(È approvato.) 
Pareva che il signor 11nardasf11llll avesse intendimento di 

fare qualche osserv .. lone sopra li bollo ••• 
•01'·1JOBP.t.&1!11, ministro di grazia • 9lusti•ia. (111- 

terrompentlo) Nel dichiarare che io accellava le variazioni 
falle a questo progello dall'u!lìcio centrale, •Hiunsi che ml 
riservava di C&re una prop<\Oi:r.lol\e sul bollo, ma io ù.na l<ill" 
apposita. 

1J.t. ... 011a, presldenle del C0!\319lio del ministri, ministro 
delle finanze. li Senato ricorderà che l'aumento sul bollo fu 
sollaolo votalo per Ire anni, quindi li Gonrno ha· l'obbll@o 
prioia della ·scadenza dell'anno c.orrente di presentare una 
nuova legge a lai risuardo. 

liii 4~ole di .dover llllDUnzlarè al Senato ébe questa euova 
l•gg• non sarà per ridurre il dazio che fu stabilito nel 1850, 
ma avrà per effetto di c~ordlnare varie dispo&iz.ionl riflellenli 

questa materia,. e fra queste il 1'lioislero riproporrà quella 
che venne dall'ufficio cenLrale respinta non per alcun ìncon· 
veniente che redesse nella disposiz.ione stessa, ma bens\1 se ho 
ben colpito l'idea dell'ouore\'Ole relatore, perchè non creJeva 
questa la sede; 'l\Pl}{)flUn;<i per \a.\~ pr~riiione. 

PBEIJIDE1'1TB. Ria1ancn1loancora tempo disponibilr prima 
di sciogliere la seduta, Interrogherò il Senato se vuole dar 
passo alle due leggi relative all'au.torizzazlone da accordarsi 
a11e due di-visioni arnmini1tra\i\'e di Novara e Savona, delle 
qnali si è &ià lello e distribuito il rapporto. 

c.1.wovei presidente del Consiglio dei mi11istJ'i, 1nini~tro 
delle finanze Sarebbe indispensabile 1ier la discussione di 
questi progetti la preaenia del rninistro dell'interno e di queUo 
dei lavori pubblici, e principalmente per quello che riftelle 
la divisione amministrativa dì Novara, perchè vi (u dissenso 
nel seno dell'ufficio-Centrale1 e, se non erro, la ntafiioranta 
opina per la reiez.iune della le~ge. 

PBB81DBNTB. Allora si può procedere alto sqnittioio 
sulle due leggi ora votate. 

Si fa l'appello nominale per lo squilliuio segreto del pro­ 
getto di lecge riguardante il riordinamenlo delle Camere di 
co1nmercio. 

Risultamenlo della votazione: 
Volanti ....•.................. ; . 49 

Voli Cavore101i i4 
Voti contrari. . .. . . . .. . . .. 25 

(li Senato ri11etta.) 

PÌlEalDHllTE. Si passa ora aJJ'appello nominale per la 
volaz.ione della seconda legge i cui articoli sono aià slati adot­ 
tali, qut'lla cioè concernenle 1li effetti delle lettere di cambio 
e bi.i;lietti a ordine rispetto ai non coounercianti. 

Risultamento della v-0tazione: 
Vo\anli .. .. .. • .. • • .. .. .. . .. . .. . . [J\ 

Voti favore•oli 46 
Voti contrari. . .. . .. . .. . . . 5 

(lt Senato adolla.) 

PBBHDBNTE. Prego i signori senatori ~i riprendere li 
loro posto. 

PROGETTO DI LIB&&E PkB LO 8T&BILial!:tlTO DI 
111'1 TELll:&B&FO ll:LET'l'RlfJO 90TTO•ABINOD.&LK.i& 
•P&ZI& A~'ll1180L.I. DJ 8&801Cllll&, 

PB&MIDEl'i:TE.- La parola è al a1inistro dci la,·uri pubblici 
per una cornunicaiione del Gove~nQ. 

P.t.LliOIJ.t.P.t., minillro dei lavol'i pubblici. Ho l'onore di 
presentare la legge adollata dalla Camera dei deputali {l•r lo 
slablliwenlo di un telearafo elellrico sollomarino dalla Spezia 
•ll'utre.w.i\ll d~ll'isola di S•tde11na. (Vedi 3• •ol. 1>ocu.111enll, 
pag. 1410-1414.) 

Pregherei il Senato di dichiararla d'urgenza, come bO pro· 
posto ed è stato ammesso dalla 1<amera dei deputali, e ciò 
per dne moli1i: il prhao, perchè quesla eonoes~oo~ fatta dal 
Piemonte do1e senire di base e di norma nelle trallalive che 
il signor Brell sia per fare col Governo francese, onde il lele­ 
varo possa lra.eriare anche la Corsica ; Il secondo, percbè 
vi sono molli lavori por la linea lerre&tre ùl Sarde11n~, per 
cui sarebbe necessario profittare di quella parie di s1a&fono 
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in cui si può lavorare in Sardegna, che, come tutti sanno, non 
e molto lunga. 
PBSMIDBNTB. llo l'onore di dar allo al signor mini"Slr() 

del lavori pubblici della presentazìone di questo progetto di· 
legge, e di provocare dal Senato il voto d'urgenza che il 
ministro ba chiesto. 

c,hi approva l'urgenza, voglia sorgere. 
(E approvala.) 

Dl8Cll.lil810NE 81fL PBO&.BTTo DI LaGGE PERII' &tl'l'O· 
BIZJIJ&IEIONE &f,LA DIWlillOlVB .l.lllllNISTBA TIT .a 
DI •&WOJ!ll& DI C01'1TB&B•E 1HV HIJTIJO. 

PRl!:AIDl!:llilTE. Sj passa alla discussione della legge riguar­ 
dante l'auLori1zaiione a favore della divisione amministrativa 
di Savona di contrarre un mutuo. 
li progetto è il seguente, (Vedi 3° voi. D<lcumcnU, pag. 1466.) 
Dichiaro aperta la discussione generale. 
Domandando nessuno la parola, metto ai voti la chiusura. 
(La discussione generale è chiusa.) 
Ho l'onore di riletgere l'articolo t 0: 
• È approvala la deliberazione presa dal Consiglio divisio­ 

nale di Savona nella sua adunanza del 7 novembre 1852 con 
cui Ca votalo un prestito di lire 70,500 da erogarsi nel paga- 

mento delle spese proposte nei bilancio della divisione per 
l'esercizio 1853. n. , 

(È approvato.) 
, Ari. 2. Per la resliluzione rateata del mutuo e pel paga­ 

mento dei relativi interessi è autorizzata la "Vincolar.ione dei 
bilanci avvenire della divisione fino al 1863 ìnclustvamente.» 

(È nppruvato.] 
Non essendo presente il ministro dell'interno e potendo la 

legge riGuardante l'autorizzazione a favore della divisione 
amministraUra di Norara s0Jle1are qualche questìone, io 
sospendo di metterla in discussione. Quindi si procederà allo 
squittinio segreto per la legge ora votala. 

PBEBJDENTI!. {Dopo esaminato it l'csoconto della rota­ 
zione) Mi spiace, ma la votazione è nulla per mancanza di un 
volo. Forse qualche senatore si è allontanato dalla sala dopo 
che io aveva contato il numero - dei presenti. Perclò questa - 
votazione sarà. riserbata a domani. 
Invito il senatc a radunarsi domani allocco negli uffiii per 

l'esame della legge sul telegrafo sollomarino presentata 
quest'oggi, e per cui si è già votata l'urgenza: la stampa sarà 
compiuta nella giornata. Quindi alle due vi sarà seduta pub­ 
blica per rinnovare questa votazione e poi discutere la legge 
sull'autorizzazione alla divisione amminislraliva di Novara. 

La seduta è levata alle ore 4 3/4. 


